
_lettera_N_1676
A don Michele Rua
Nizza Monferrato, 20 agosto 1872
Car.mo D. Rua,
Le cose vengono in mente dopo la partenza , perciò si deve scrivere.
A Lanzo si spingano i lavori quanto è possibile e si provveda quanto occorre
affinché possano discretamente alloggiarsi Dott. Lanfranchi, D. Picco, il sig.
Canaie Gius. , D. Pechenino, D. Ratti piev. di Staghiglione se viene.
È bene di scrivere un bigliettino al medesimo per sapere se viene, come
desidero.
L’invito per la distribuzione dei premi col prog. di Valsalice si mandi anche al
sig. c. te e c.ssa Viancino a Bricherasio. Conto di invitare il sindaco che
probabilmente verrà o manderà.
Se si potesse suonare la Notte e il Giorno sarebbe ad hoc.
Quando D. Berta abbia terminato il suo lavoro, se puoi mandamelo, se non avvi
occasione lo vedrò a Torino. La mamma vi saluta, sta poco bene , pregate per
lei.
Dio ci benedica tutti e credimi
Aff. mo in G. C. Sac. Gio. Bosco
P. S. Fondi pubblici e privati in gran ribasso.
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